
Quelliche nonci saranno

FrancescoBellotti

DanielePietropolli

BellottiePietropolli
alzanobandierabianca
«Colpadegliinfortuni»
L’amarezzaègrande, ma
bisognafarseneuna ragione.
FrancescoBellottieDaniele
Pietropollisperavannoproprio
diesserci,ma hannodovuto
rivederei loroprogrammi,
causasfortuna. Bellottisiè
portatodietro«i problemi
seguitiaduna cadutaal girodei
PaesiBaschi». «Così- spiega-
nonhoavutomodo di
conquistarmiun postonella
Liquigas.E’ stata unadelusione,
mava accettata. Almomento,
sonoprimariserva per il Giro,
manonpenso accadrà
qualcosaprimadisabato. Non
soquando riprenderò. Inun
primotemposembravami
mandasseroinCalifornia,
invece,si èstabilito rimangaa
riposo,praticamente, per tutto
maggio,per riprenderepoi e
prepararebene la seconda
partedellastagione.Non sarò
alTour,ma allaVuelta».

Pietropolliavrebbe dovuto
dareman forte a Cunegosulle
salitedelGiro. Invece, èancora
«allaprese con la riabilitazione
per la frattura al ditomedio
dellamanosinistra».
L’infortunio risalealla
Tirreno-Adriatico.Daniele era
statooperatoa Rovigoed
aveva ripreso a correre,
partecipandoalle classichedel
Nordcon laLampre. «Ma -
riferisce-hofattouna fatica
bestialee, forzandodipiù sulla
manodestra, mi sonovenuti
anchei crampiallaschiena. In
gruppo,poi, eroanche un
pericoloper glialtri: alla"Liegi"
sonofinito aterra perchénon
riuscivoa frenare. C’èstata una
cadutaventi metri davanti a
me,maprima cheio riesca a
frenareinquestecondizioni....E
cisono andato dentro.E’ stato
uncalvario. Meglio,allora,
fermarsierecuperare.
Rientreròalla
Bayern-Rundfarth, dal 26 al30
maggio,poi faròDelfinato o
Svizzera, il "Pantani"eil
campionatoitaliano.Poi,penso,
ilTour».

Pietropolli,alla vigiliadelGiro,
vede «un Cunegoinbuona
salute».«Nonèmesso male-
dice-epuògiocarsi qualcosa di
importante.Lui puntaalle
tappe,ma nonvedogli altri in

grandeforma.PerVinokurov, a
mioavviso,le salitedel girosono
troppodureeancheEvans
pagherà quellecon pendenze
superiorial10-11 per cento.
Bassononèancoraal meglio.C’è
Scarponiche, se puntaalla
classifica,sarà neiprimiquattro.
Quellochefa paura èSastre:
sinoranonsi èmaivisto, masu
certesalite, perme, haunamarcia
inpiù».

IlGiro nonera, invece, nei
programmidiMauro Finetto
(Liquigas)e, ovviamente,del neo
professionistaElia Viviani (che
tornerà incorsaal Girodi
Californiadal 16al 23 maggio).
Finettospiega:«In questo
periodo,soffrodiallergia. Epoi
questaprimapartedistagione
nonèandata bene.Miècapitato di
tutto.Rientrerò a Krani, in
Slovenia, il29 maggio,poi sarò al
campionatoitalianoeal Delfinato.
IlTour?No,spero dino. In luglio ci
sonotante corseitalianenelle
qualivorreifare bene,per poi
andarealla Vuelta, facendoun
pensierino,perchéno? aduna
magliaazzurra aiMondiali in
Australia». R.P.

VOLLEY/SERIE D.Una cavalcata trionfale

L’Us Intrepida
dallasalvezza
allapromozione

L’angolo della vela

Laprima squadra dell’UsIntrepida

In finale si è scontrato
con Bompieri, compagno
di circolo del Tc Peschiera
Femminile: vince Faccini

Una cavalcata trionfale dalla
prima giornata fino alla pro-
mozioneconquistataconanti-
cipo con la vittoria sul Solesi-
no, La serie C per l'Us Intrepi-
da, che la scorsa stagione ave-
va raggiunto l'obbiettivo sal-
vezza,èuntraguardodipresti-
gioso,unagrandesoddisfazio-
ne anche per la società che ha
tredici squadre, sia maschili
sia femminili, oltre che su un
fiorente settore del minivol-
ley. Unico rammarico il fatto
che la prima squadra che non
può giocare in un impianto
adeguato. Questa la rosa:
Francesco Pozzani (centrale),
Emmanuele Alloro (libero),
Nicola Saletti (schiacciatore),
MatteoModena (opposto), Si-
mone De Biase (palleggiato-
re),AlbertoModenese(palleg-
giatore), Marco Tornieri, Die-
go Larcher, Michelangelo Ca-
rotti, Lorenzo Scappini (tutti
schiacciatori), Matteo Marco-
ne (centrale), Franco Cestaro
(palleggiatore), Alberto Cor-

dioli (libero), Andrea Bampa
(opposto), Leonardo Moha-
med ( opposto), Andrea Fauli-
ri (schiacciatore). Allenatore
FiorenzoFrancia.

ANTARES. Splendida doppiet-
taper l'Antaresche, adistanza
di una settimana, ha conqui-
sta prima il titolo provinciale
Under 14 e ha fatto il bis a Pe-
scantina con l'Under 13 diRo-
berto Salpiani. Queste le neo-
campionesse Under 13: Elisa
Giacon,AnnagiuliaSciacoviel-
lo, Caterina Paviani, SindiKa-
raj, Cecilia Pizzighella, Elisa
Zuanazzi, Mirabella Ezenwa,
GiorgiaMori,MartinaSignori-
ni,ChiaraCortella,NicoleCar-
bonari. Per il gruppo allenato
da Salpiani non è una novità ,
considerato che l'anno scorso
aveva vinto il TitoloUnder 12,
mentreAntares si laurea cam-
pione provinciale Under 13
per la seconda stagione conse-
cutiva. fM.B.
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Eddy Leardini (Peschiera) e
Alessandra Faccini (Tc Corra-
dina)hanno trionfato rispetti-
vamentenell'under12maschi-
le e 14 femminile, alle finali
del Panathlon Superbowl tro-
feo Minerva 2010 di tennis,
ospitatoalloSportingClubVa-
io diRoma. La racchetta arili-
cense,dopoaversuperatoil la-
ziale Robin Tola (4.4) 4-1 4-2
(set corti causa il brutto tem-
po cheha imperversato suRo-
ma), in finale si è dovuto con-
frontare con il compagno di
circolo e di squadra, Paolo
Bompieri, approdato in finale
con il 5-3 4-1 sull'altoatesino

AgostinoMattina.Leardiniha
vinto 7-66-5.
Nella femminile, Alessandra

Faccini ha battuto la laziale
LucreziaSinibaldi4-14-1,ean-
chea lei è toccatoconfrontarsi
conlacompagnadellarappre-
sentativa Veneto, la rodigina
Martina Berti che aveva supe-

rato la piemontese Rossetto
4-2 4-2. Faccini si è imposta
6-36-1.Per tutti ipartecipanti,
il ricordo più bello è stato se-
guire le sfide degli internazio-
nali di tennis al Foro Italico.
«I giovani partecipanti hanno
mostrato ottime individuali-
tà», diceMassimoRosa, idea-

tore del Panathon Superbowl
che partito da Roma, divente-
rà itinerante.

VERONAALLAFINALENAZIONA-
LE.Dopo il turnodisputato sui
campidelTennisClubRovere-
to Baldresca, Verona che si è
classificata al primo posto,
partecipa insieme a Bolzano
giunto secondo alla finale na-
zionale inprogrammanelme-
se di giugno al centro federale
diCastel di Sangro (Aquila). Il
gruppo scaligero capitanato
da Cristian Vinco composto
da Federico Rebecchini, Mat-
tia Frinzi, Linda Lizzeri, Sara
Giavara, Nicola Buffo, Carlot-
taRomito,DavideTortora,Au-
rora Zantedeschi, PietroMaz-
zon, Cesare Zaglia, Carlotta
Vallenari, Anastasia Scolari e
Riccardo Facciotti, si è impo-
sto su Udine 5-4 (tutti i punti
raccolti nel singolare), quindi
6-3suTrento(sempreconisin-
goli), stesso risultato con Bol-
zano contro il quale il team
scaligero ha strappato anche
unpuntonel doppio. fA.P.

Catamaranoformula18
BissaroeCesari super

Renzo Puliero

NelGirod’Italia che arriverà a
Verona il30maggio, cisonoso-
lo due veronesi al via. Oltre a
DamianoCunego, c’èMichele
Merlo, il ventiseienne veloci-
stadella squadra spagnolaFo-
oton Servetto, già vincitore
nel 2009, il primo da prof, di
una tappa al Tour of Britain.
«Da un paio mesi - riferisce
l’atleta cresciuto nell’Assali
StefendiRobertoGirelli ema-
turatoadalti livelliconlaMan-
tovanidiBillyCeresoli - ilGiro
rientrava nei miei program-
mi. Sono l’unico velocista del-
la squadrae ilmio compitosa-
ràquellodibuttarmi inmezzo
nelle volate. Ci sono almeno
quattro-cinque tappe che, si-
curamente, si concluderanno
allo sprint e sicuramente ci
proverò, non dico a vincere,
maa faredellebelle volate».
È laprimavoltacheMerloaf-

frontaunacorsadi tresettima-
ne («al massimo ho fatto otto
tappedi fila»),manon temela
distanza. «Uno - fa presente -
prova sempre ad arrivare sino
in fondo. Iocredodiesserean-
cora in corsa alla fine della se-
condasettimana.La terzaève-
ramente durissima, con tutte
quelle salite, ma il fatto che il
Giro si concludaaVerona sarà
uno stimolo in più. Mi piace-
rebbeveramentemoltoarriva-
renell’Arena il30maggio».
InunGirodisegnato, soprat-

tutto, per gli scalatori «le tap-
pe adatte a corridori con le
mie caratteristiche sono con-
centrate nei primi dieci gior-
ni». «Le ultime, invece - dice
Merlo-sarannoperpochi... in-
timi». Intanto, si appresta a
partire per l’Olanda (sabato
prossimoilviaconil prologoa
cronometro ad Amsterdam),

per lasuaprimaavventuranel-
la«corsarosa».«Nonmelosa-
rei mai aspettato - ammette
Merlo -, l’anno scorso,quando
sono passato professionista,
cheavreicorsocosìprestoilGi-
ro. D’altra parte, sono in una
squadradovesapevoavreiavu-
to la possibilità di partecipare
e quando sono stati delineati i
primi programmi, mi hanno
detto subito che sarei stato al
Giro.Ed iohodetto subito che
avreipreferito,edimolto, fare
ilGiropiuttosto che ilTour».
Merlo non cercherà le fughe

(«per me sarebbe un suici-
dio»),ma sene resterà«rinta-
nato nel gruppo nella speran-
zadiunarrivo in volata e lì da-
re tutto quello che mi sarà ri-
masto dentro». Vede nel «te-
desco Greipel, del Team Co-
lumbia, il velocista più in for-
ma, visto che, sinora, non ha
perso una volata»,ma poi «vi
sono i soliti Petacchi e
McEwen e gli altri». «Io - dice
Michele - cercherò di arran-
giarmi. Non avrò un "treno"
mio, in squadra non abbiamo
mai nemmeno provato ad ab-
bozzarlo, e dovrò fare del mio
meglio, come sempre del re-
sto».

Nei primi mesi di attività,
Merlo ha dovuto «fare i conti
con problemi ai tendini, per
cuinonhomai potutoallenar-
miconcontinuità».«Ognitan-
to - spiega - dovevo fermarmi,
madaunmeseho trovatouna
certa dimensione e sono usci-
to dal Giro di Turchia con di-
screte sensazioni». I piazza-
menti, comunque, non sono
mancati:unpaiodisestiposti,
un paio di settimi e anche un
secondoaSingapore («ma era
una sorta di kermesse, non
unacorsaUci»).«Mipresento
al via, comunque - riferisce
Merlo - con un certo ottimi-
smo.Non è che abbia "battez-
zato"una tappa inparticolare,
nonpossocertopermetterme-
lo. Non faccio distinzioni tra
una e l’altra di quelle adatte a
noivelocisti,mavadoconfidu-
cia». Intanto, indica in «Sa-
stre il favoritoper indossare la
maglia rosa aVerona». «Sino-
ra - fa presente - si è sempre
tenuto al coperto, ma è uno
che ha già vinto un Tour e che
alGirotroveràmenocronome-
trodelsolitoesalitepiùadatte
a lui rispetto ai vari Evans e
Basso». f
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IvincitoridelPanathlon Superbowl

È iniziata bene la stagione
2010 per il giovane equipag-
gioveronese formatodai «ra-
gazzi volanti» Vittorio Bissa-
ro (FvMalcesine) (23 anni) e
LambertoCesari (CnBardoli-
no) (22), campioni d'Italia in
carica Formula 18, alla cele-
bre regatabretoneEurocatdi
Carnacriservataaicatamara-
ni. Su 110 equipaggi in gara,
tra questi molti campioni
olimpici e mondiali (Brower,
Besson, Gosche, Booth, Bun-
dock,DeKoenig,soloper fare
alcuni nomi)Bissaro eCesari
hanno chiuso al decimo po-
sto regatando su Wildcat -
Bolsena Yachting Sport.Otto
le prove disputate,
(49,17,9,7,10,4,17,13) i parziali
deiragazziveronesipiuttosto

soddisfatti di aver esordito
conquestaprestazione. Spie-
gaCesari:«Siamomoltocon-
tenti perché quest'inverno ci
siamo allenati intensamente
a Hyeres insieme ad alcuni
equipaggi francesi,epoial la-
go di Como, e attendevamo
questaregatapertestareilno-
strovaloree labontàdel lavo-
ro svolto. Confidavamo in un
saltodiqualitàdelnostroren-
dimentoec'èstato.Siamoen-
trati stabilmente nella parte
alta di una classifica solita-
mentedominatadaolandesi,
australiani e francesi, davan-
ti a equipaggi ben più esperti
equotati,doveunequipaggio
tricoloredatempononarriva-
va.Conventoforteeondacor-
ta ci siamo trovati a nostro

agio. Ci siamo misurati con
con i più forti al mondo e il
risultatoèdavveroconfortan-
te,dibolina finoai 15nodisia-
moassolutamentecompetiti-
vi. Di lasco sempre veloci al
pari o più di quelli che aveva-
mo intorno, cioè di De Koe-
nig, Mourniac, Besson, Lar-
sen, Backese tutti glialtri.Gli
unici che forse hanno ancora
qualcosa in più sono Mischa
Heemskerk, Darren Bun-
dockeMitchBoothconvento
forte».
L'obiettivo più importante

della stagione per Bissaro e
Cesari è il Campionato del
mondo Formula 18 che vista
l'esclusione del Tornado da
GiochiOlimpici ora è il cata-
maranopiùgettonatodaiveli-
sti più forti. «Al mondiale -
sottolineaBissaro-partecipe-
rà, tra gli altri anche l'equi-
paggioGlenn Ashby e James
Spithill neo vincitore della
CoppaAmerica». L.B.

CICLISMO.Sarà l’unico veronesealla corsa insiemeaCunego

Merlo,primo Giro
«Voglio esserci
anch’ioinArena»
«Maicorso per tresettimane. L’ultima sarà lapiù
dura,mi darà lacarica l’arrivonella nostra città»
«Proverò a fare soprattuttodellebellevolate»

MicheleMerlo: correcon laFooton Servetto,squadra spagnola

Soddisfazione per lasocietà
cheschiera bentredici squadre

TENNISGIOVANILE.Al torneounder 12 e14 disputatoa Roma

Leardinivince derby etitolo
delPanathlonSuperbowl
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